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Il segretario ha
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l'incontro con Papa
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scorso 19 dicembre
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La Cgil conferma Del Vecchio
Scelti i sei delegati regionali.
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La Cgil conferma Del Vecchio
Scelti i sei delegati regionali
Lo ha eletto il congresso al Teatro dei Servi. Bonifiche, marmettola, porto e turismo tra i temi affrontati
Cisl e Uil sollecitano il ritorno all'unità ma tra gli intervenuti c'è chi ha criticato il sindacato di Figaia

di Andrea Luparia
MASSA

Tanti applausi dei delegati e ap-
prezzamenti da parte dei rappre-
sentanti di Provincia, Regione e
Comune (il vicesindaco Andrea
Cella ha ricevuto applausi non
scontati) e di Uil e Cisl. La prima
parte del congresso della Cgil al
Teatro dei Servi, ha visto il segre-
tario provinciale Nicola Del Vec-
chio ricevere consensi verbali e fi-
sici. Solo in tarda mattinata e nel
primo pomeriggio sono emerse,
da parte di alcuni delegati, delle
critiche. E si è visto un piccolo di-
stinguo tra quella che si potreb-
be definire l'ultra sinistra e l'ala
pragmatica. Andiamo per ordine.
Il presidente del congresso Orlan-
do Triacca ha dato la parola a Del
Vecchio alle 9,30. Nella relazione
(che non era chilometrica) il se-
gretario ha toccato ogni tema.
Tra quelli inusuali per la Cgil, il
rapporto con la Chiesa e una net-
ta presa di posizione sulla guerra:
«Siamo stati in prima fila nel favo-
rire la partecipazione alla grande
manifestazione per la pace del 5
novembre; significativo sotto
questo aspetto l'incontro con Pa-
pa Francesco del 19 dicembre.
Siamo mossi dalla volontà comu-
ne di essere costruttori di pace
per mettere fine alla guerra cau-
sata dall'invasione russa, di cui
prima vittima è il popolo ucrai-
no». Passando ai temi locali, Del
Vecchio ha parlato della marmet-
tola: «Si definisca una volta per
tutte se è un sottoprodotto o un
rifiuto. Ho partecipato con i miei
colleghi a un tavolo in Provincia:
nessuno di noi ha preso la parola.
Non perchè non avessimo nulla
da dire. Ci siamo domandati in
quale altro settore il costo dello
smaltimento di quello che ora è
considerato un rifiuto deve rica-
dere in parte sulla collettività e
non far parte dei costi di produ-
zione». Poi si è schierato col por-
to di Carrara: «Deve essere parte
integrante del territorio e del tes-
suto produttivo, punto di riferi-
mento essenziale per il futuro. E'
lo scalo cresciuto di più in Italia in
percentuale, con oltre il 66% di
tonnellate in più rispetto al

In prima fila politici e amministratori. A destra, il segretario Nicola Del Vecchio

2021». Poi il leader Cgil ha lamen-
tato «i ritardi cronici delle bonifi-
che che consentirebbero di apri-
re nuovi spazi per insediamenti
produttivi: è fondamentale il ruo-
lo del Consorzio Zia». Giudizio ne-
gativo anche sul turismo: «Qui il
turismo sviluppa un PIL inadegua-
to rispetto al resto della Toscana.
Manca una visione d'insieme, la
capacità di avere un'offerta capa-
ce di creare occupazione stabi-
le» Sulla Meloni, dopo le critiche
alla Finanziaria, ha detto che
«non significa che ci aspetta un
nuovo fascismo. Ci aspetta qual-
cosa di più difficile da decifrare:
una nuova forma di esercizio del
potere, ancorata al passato ma
adeguata ai tempi».
Come Del Vecchio, Cella ha parla-
to della marmettola: «Bisogna tra-
sformare i rifiuti in risorse, solo
così avremo poche discariche» e
ha chiesto di lavorare uniti «per il
bene dei nostri figli. Siamo in que-
ste condizioni per scelte del pas-
sato». Dopo Gianni Lorenzetti e
Giacomo Bugliani, ha parlato

Giancarlo Leorin (Uil) sollecitan-
doCgil e Cisl a restare uniti: «Fac-
ciamo un passo di lato e tornia-
mo insieme». Andrea Figaia (Cisl)
ha ricordato che in passato «mal-
grado le differenze abbiamo sem-
pre mantenuto equilibrio e rela-
zioni personali, anche con Paolo
(Gozzani). Abbiamo indirizzi ro-
mani che non sono in sintonia ma
qui abbiamo tante battaglie co-
muni da fare». Poi tra i delegati
c'è chi ha criticato «i nuovi rap-
porti col Vaticano», chi ha guar-
dato al passato «purtroppo il Pci
non c'è più» e chi ha attaccato
aspramente la Cisl. Ma c'è anche
chi ha criticato l'ultimo sciopero
generale: «Dei lavoratori mi han-
no detto che non scioperavano
perchè era uno sciopero politico.
La Meloni si era appena insedia-
ta, volevano vedere cosa face-
va». In serata, l'investitura della
segretaria confederale della Cgil
Toscana, Gessica Beneforti, e la
conferma dal voto: Del Vecchio
segretario.
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